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1 7 3 9 )  Altre contribuzioni venivano sotto nome' 

di Sussidj :  e perchè questi non erano 4’ ogni an
no , trov.ansi concessi non solo alle pubbliche istan
ze , ma eziandio di moro proprio . Le Impteflan- 
ze i  .imponevano per sòia sovrana autorità del 
Principe nei casi di bisogno , o quando dai Pon
tefici veniva negata la facoltà di esigere le Deci-* 
m e, come accadette negli anni 1 5 3 1 ,  16 8 6 ,  1708, 
&c. Nel Brevi de’ Sussidj d’ ordinario niuno viene 
eccettuato : ma sogliono eccettuarsi alcuni nei Bre-i 
vi delle Decime. La Curia Romana volle vestire 
le Decime col titolo spezioso di ajuti somministra-? 
ti alla Rep. Veneta riconosciuta da essa medesima 
come barriera fortissima contro gli inimici della Fe
d e , dell’ Italia e  della S. Sède . Quindi si hanno 
Decreti del 1462. , 1468 , 1487 , &c. che obbli
gano gli Ecclesiastici a paga rie . Anzi nel 1 5 2 9 ,  
1 5 3 8 ,  &c. sene hanno per irnpreftanze anticipate, 
e sussidj straordinarj.

1740 ) Furono tratto tratto riformate le Deci-: 
m e , ed esserlo dovrebbero ogni decennio per leg-? 
ge antica, secondo che variano i fondi benefiziali. 
Ciò dicesi volgarmente Redecimazione , come fu 
nel 1 5 6 4 ,  .per Breve Pontifizio . Vollero i Pon
tefici , che si raccogliessero da persone Ecclesiasti
che , e in questo ancora il Principe ha condesce- 
so . Si dicevano Collettori , e Sue collettori i loro of- 
fiziali. Il primo fu uno solo , cioè l’ Abbate di S. 
Giorgio di Venezia deputato nel 1467 da Paolo II* 
in un anno cioè in cui non v ’ era Nunzio, e l’ e— 
lezione in Patriarca di Maffio Girardo era forte-; 
mente combattuta dalla Curia Romana . D ’ ordina
ria poi i Collettori furono , Nunzio e Patriar
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